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Seguici sui nostri canali social

Proteggi i tuoi 
ambienti dalle formiche 
con la linea Formirex®

Fitoguard®: divisione Home & Garden di 

Scopri l’intera gamma dei nostri 
prodotti sul nostro sito fitoguard.it
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attualità | economia europea 

Il mondo produttivo 
lancia l’allarme: la 
crisi generata dalla 
guerra in Ucraina 
mette a nudo le 
debolezze di Green 
Deal e Farm to Fork

Ricalibrare le POLITICHE UE
per la sicurezza alimentare

Rimanendo nel solco della sostenibili-
tà ambientale tracciata nelle strate-
gie comunitarie Green Deal e Farm 

to Fork, come ricalibrare le misure affinché 
vengano assicurate le riserve strategiche di 
alimenti dell’Ue? Se n’è discusso al conve-
gno “Sicurezza alimentare e politiche agro-
alimentari”, promosso dalla Fidaf. L’attuale 
crisi, come sottolineato dai relatori, ha por-
tato a galla debolezze delle politiche agroa-
limentari comunitarie adottate senza consi-
derare che una riduzione della produttività 
agricola in Europa comporterebbe una mag-
giore dipendenza dalle importazioni dalle 
aree extra-comunitarie, esportando - e non 
annullando - l’impronta ambientale della 
produzione di alimenti ed esponendo l’ap-
provvigionamento alimentare a una preoc-
cupante fragilità.
«Lo scenario globale ci impone di ragionare 
sulle scelte relative alla sicurezza alimenta-
re – ha detto il presidente della Comagri della 
Camera Filippo Gallinella –. Dovremo coglie-

re le opportunità messe a disposizione dal Pn-
rr per aumentare la resilienza energetica del-
le aziende agricole, mentre a livello unionale 
occorre promuovere un progetto di stoccaggio 
per garantire, in caso di crisi, la sicurezza ali-
mentare per i cittadini europei».

TRA IDEOLOGIA E SCIENZA
«La Farm to Fork è poca scienza e tanta ide-
ologia, manca una valutazione di impatto 
seria. La Pac è scollata dal presente – ha af-
fermato senza giri di parole il presidente di 
Filiera Italia Luigi Scordamaglia –. Dobbia-
mo domandarci se Pac e Farm to Fork siano 
unificanti o divisorie nell’Ue. I capi di sta-
to stanno rimettendo al centro il concetto di 
sovranità alimentare. Alcuni hanno invoca-
to livelli minimi di produzione europea. Va 
bene una strategia ambientale, ma è neces-
sario stabilire livelli di produzione». 
«La politica agricola immaginata da Bruxel-
les ha puntato a destrutturare e produrre di 
meno, invece di aiutare le aziende ad anda-

di Laura Saggio
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re sui mercati – ha lamentato il presi-
dente di Confagricoltura Massimilia-
no Giansanti –. L’Europa ha una visio-
ne ottimistica del futuro basata su mo-
delli che non si realizzeranno mai. 
E la catena del valore va ripensata, fa-
cendo sì che gli agricoltori non ven-
gano sussidiati ma accompagnati nel 
mercato».

L’IMPORTANZA DEI DATI
«Dobbiamo utilizzare sempre di più 
i dati che abbiamo a disposizione per 
mettere al centro i consumatori. 
Alcune filiere, come la zootecnia, sono 
state demonizzate da multinazionali che 
cercano di modificare le percezioni dei 
consumatori. Se noi non demonizzia-
mo la zootecnia la carne sintetica non 
entrerà in commercio» ha precisato, dal 
canto su il presidente di Coldiretti Etto-
re Prandini.

NO ALL’EUROPA DEGLI EGOISMI
«Per risolvere il problema della sicurez-
za alimentare dobbiamo creare coesio-
ne tra gli stati membri dell’unione pa-
ri a quella che ha permesso di affron-
tare l’emergenza sanitaria. Oggi non 
vedo lo stesso sentimento su come ri-
spondere alla crisi della guerra, che non 
è simmetrica. L’Europa è nata sulla po-
litica agricola e deve ritrovarsi in que-

sto schema di comunità. Se tornano gli 
egoismi, l’Europa è finita. Per noi la si-
tuazione della dipendenza energetica è 
drammatica. Diversificare i paesi da cui 
ci approvvigioniamo non ci rende indi-
pendenti. Sui prezzi serve un ragiona-
mento su come rendere indipendente il 
continente europeo, non il singolo stato 
membro», ha concluso il ministro Stefa-
no Patuanelli.
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